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Le associazioni, si ricevono a MUano d a l c i t tadino Carlo Gìvati Stamperia Villetard : 
i l prezzo .è d i l i re , 4 P®^ mesi , 8 per isei , i 5 per un anno per quel l i dello Stato ; 
e d i 5 per tre xnesi,, 10 per sei , 19 per un anno per i s tranieri . 

Affari Generali . JM'otizie di Torino. Decreto della Municipalità di Venezia . Varietà . 'Articoli 
comandati . 

AIBARI G e n e h a l i . 

. Germania . Vienna .. Sentlaino che il P r i n -
cipe Carlo voglia fa r pubbl icare un . manife-
sto a ' popoli, nel cui seno si sono già vedale 
le armate della Repubblica .Francese , nel qua-
l e accordando generosamente l ' amni s t i a a co-
loro , d i e non si sono f a t t e ammazzare per 
sostenere i ted^sclii d i e disgraziatamente dovet-
tero cedere al valore r e p u b b l i c a n o , assicura 
nel tempo stesso coloro, che si sono mostrati 
ardi t i por gì ' interessi de l l ' imperadore , della 
più rimarchevole preferenza ag l ' imp iegh i ed 
agli onori , ed al le pensioni del sovrano. 

Si fanno d e ' g r a n prepara t iv i d i t ruppe 
e di approvi i ionamenti . Si sono chiesti anche 
3o mila uomini a l l ' Elet tore di Sassonia. In 
G o r i z i a , in, Trieste , in Dalmazia , in Istria 
gli Austriaci si mol t ipl icano . Abbiamo avuto 
notizia , che i^ Veacovo di Capo d ' Istr ia già 
appar tenente a l la sovranità de' Popol i Vene-
ziani abbia presentate al General Tedesco 
IClenau le chiavi della Città ed un bacile 
d ' argento . I l Genera le f u contento della 
doppia offerta , che combinava così bene gli 

. interessi d i t u t t i . . 

Torino a. Luglio 1797. 

I l nostro Re ha già dato un beU 'a rgo-
merito d i filosofìa, e d i bontà di j,cuore . 
Egl i non polendo nu t r i re uUeriori^ente la 
fiera idea d i veder occupato, il suo governo 

semplicemente a disegnare ne ' proemj delle 
sue risoluzioni le sue paterne cure per la fe -
licità de' suoi amatissimi popoli , e a segnare 
in fiae un decreto di morte , o una ci'udele 
imposizione per qu.e' s udd i t i , verso i qual i 
la ragione ispirar de.ve amorevolezza , e cen-
tra i qual i l ' interesso é le massime di Stato 
prescrivono a ' gabinetti ferocia e oppressione, 
egli non ha potuto resistere al l ' urto del 
primo de' suoi doveri, e h ' è quello di esami-
nare le piaghe de' suoi popoli , di al leviarle 
con mano docile e i s t ru i t a , d i sistemare le 
sue finanze m i n a t e , d i t ranquil l izzare il fer-
mento , che da una parte ha f a t t o perdere i l 
re t to sentiei'o ad alcuni de' suoi impiegat i , e 
da l l ' al tra ha al larmate giustalmente le teste 
del Piemonte. Egli dunque ha proclamata una 
convocazione simile agli Stati generali del 
P iemonte . Io spérò di riraettei'vi questa car-
ta felice ai più presto ,, giacche si dice , che 
l ' u n i o n e avrà luogo al pivi pres to . "Wcm 
vi meravigliate di questa novità ; il nostro 
Re è buono ; questa sua risoluzione ve lo 
prova abbastanza . Ma e^li è anche pieno di 
quelle idee che la sua pulitiqa non ha potu-
to mai far comprendere agli antichi governi. 
Una RegentA di Francia non potè mai per-
suadersi della definizione del bene pubbìico , e 
dopo infinite discussioni coiicliiudeva sempre, 
che il bene pubblico consistesse nel compri-
mere tu t t ' i dr i t t i del popolo . Al contrario 
i l nostro Re mostra di conoscerlo be-ne . Vi 
par poco la convocazione degli Stati generali? 
Vi par poco lasciare al popolo del Piemonte 
o a ' d i lui più savj individui la cura del 

blìco 



naie sarebbe necessairlssirao . Senza tal i misu-
re , i l popolo non sarà mai democratico ] nò 
l o ' p u ò «ssere : egli Ha diritto!' a l la pubbl ica 
istrltzioiie alla, vigilanza d e ' M a g i s t r a t i , a l l ' 
iiifllieriìia' diretta- ^èd i nd i r e t t a delle leggi : dè-

. .ialiti 

ÀrtiIcolì' c o m a n d a t i 

•BòNÀPAnTE (generale in'capò d-ilVàrfnata d'itàlm 
•• al sig. Battaglia già provveditore della Repub-
( blica di Venezia in Brescia . 

Ho ricerutó col maggior piacere ^ mio 
Signore, r u i t i m a let tera ebe vi dàste la pena 
d i acflvermi . ' A.llorchè vidi i l vostro nome 
ad u n ' i n fame proclamazione che f u già data 
a l la luce riconobbi che non poteva essere che 
l 'opera de ' vostri nemici e de ' malvaggi . La 
lealtà del vostro carat tere , la r e t t i tud ine del-
le vostre ìnteniiioiii y la véra filosofia-,-dh' io 
óoMobbi in voi , dt i rante i l tempo che voi 
avevate 1" incarico del-- poter supremo so-
p ra unii' par te c^x vp^istri coi:npa.trioti', vi 
hanno mei-itatò un dr i t tó^al la mia stima Io 
(Sarò for tunato se questa potesse r i l farvi dei 
mal i d 'ogni specie che voi ; avete ingojat i in 
questi u l t imi tempi . , . 

Voi potete esser sicuro che ini t u t t a Je 
eircoàtànzie io eoglìerò 1' coqasiòne di < potere 
adoperarmi onde far cosa che possa: esservi 
gradi ta . ' ; 

Peccato 5 ol^e invece del sig. Péaaro nan 
mi fosse voi spedito in Gorizia . La ' forza del le 
xagloni e delle cose che avreste ud i te , v i av-
rebbe messo al la por ta ta d i t r ionfare sin d ' a l -
lora della r idicola Oligarchia che vicina a 

•salvarsi ha amato far naufragio . S ì , mio Si-
gnore ; io trovo grande ìscddisfazione a dir lo , 
qua t t ro o cinquecento Francesi che sono stati 
assasìsinati in Verona viverebbero tu t tav ia , e 
se r Oligarchia d i Venezia t roppo discorde 
dai lumi e dai movimenti dì tu t t a l ' Europa 
avesse- saputo cedere ad un governo piii sag-
gio , più umano , e p iù fondato sópra i p r in -

' <5ip|-della-vera rappresentazione , sarebbe ,al-
• meno terminata spnaa rendersi colpevole d i un 
misfat to ché> gl ' Ist&rici della Francia , per 
Covarne uno simile, saranno obbligati d i r i a u -
jia*e esaminaudio molt i secoli a d d i e t r o . 

Io ho f a t t a la Tostrà cottòscénza fin da 
u n tempo in cui già poco iprevedevà ciò .che 
dovesse accadere , e vi ho veduto fin d^a l lo ra 
nemica del l 'Ol igarchia , eidesidéroso del la v,era 
l iber tà de l la vostra pa t r i a . 

Io vi prego d i credere , mio Signore , ai. 
sentimenti .di! stima éd.al la , dis t inta considera-
zione eoli, la quale mi raffermo . ; , , 

. Sotf. B o n a p a r t j b ; 

A L L M M M O R T A L B U O N A P A R T E 

IL Popoi^o M Saistremo! 

in r ingraziamento del la rest i tui tagl i l ibertà 

MeW occasione hi cui si sono eretti ai i3. , e x^. 
Giugno corrente, diversi Alberi di Palma , 
Stemma di suddetta Città 

Vivea depressa in loco abbje t to , e , v i l e , 
^Golpa d ' u n Giel t i rannico , i nc l emen te , 
L ' a u b o r e p iù onorata , e più,,gentile , 
S temma, .e docoro al la Matuzia (i) Gente , 

Pompa miglior dei Regni d 'Oriente. 
Qui sol f ru t tò p.ec,.disprezzato Ovile , 
Abbenchè m mèzzo alla, stagione ;algente, 

' M a i non 'vedesser i l sospirato Apri le; . 

Eccola alfin le biancheggiant i cime , 
. Opra del sommo eroe , che C i m a (a)' onore , 
Tra' '1 plauso Popolar erger sublime ;. 

A r b o r e T h ì o n i ^ a l , d e h ! S a c r » ancora 
PretniQ sii., d ' un EB;oE,o}\e i mortri (3) oppr ime, 
Ghe o.4iij>4 applaude, e i l mondo t a t to adora. 

(i) Da Gajo. Mario Matuto Gittadino Ro-
mano , che fermatosi nel Luogo , ove esiste la 
Città di Sarifemo y VI formò , primiero V antico 
Castello'.,chìarr^ato dagli i'/;orzci;Gastrum Matuti i . 

(s') Cima è l' antico nom^.^d^Lla. Corsica. .. 
(d-) , E*'risibile , Analogia y e Somiglianza 

del nostro» Eroe coli* Ercol& -dei, Greci , a Gtfri à 
alusìva, V espressione . - , s 


